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REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 
 

ARTICOLO 1 
OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

1 Il presente regolamento, adottato nell'ambito della potestà regolamentare prevista 
dall’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina 
l’applicazione dell’imposta municipale propria (IMU). 

2 Per quanto non disciplinato dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 1, commi da 739 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, i regolamenti 
comunali e le altre disposizioni normative che non siano incompatibili con la nuova 
disciplina IMU. 

 
Art. 2 

OGGETTO D’IMPOSTA 
 

1 Ai sensi dell’art. 1, commi 739 e seguenti della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono 
assoggettati all’imposta di cui al presente regolamento tutti gli immobili ubicati nel 
territorio del Comune di Bondeno, ad esclusione di quelli espressamente indicati dalle 
normative vigenti, nonché dal presente regolamento. 

2 Presupposto della nuova IMU è, nel dettaglio, il possesso di fabbricati, abitazioni 
principali di lusso, ossia incluse nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, di aree 
fabbricabili e di terreni agricoli, anche incolti, siti nel territorio comunale, a qualsiasi uso 
destinati, compresi quelli strumentali o alla cui produzione o scambio è diretta l'attività 
dell'impresa ad esclusione dei fabbricati destinati ad abitazione principale. 

 
Art. 3 

SOGGETTO ATTIVO 
 

1 Soggetto attivo dell'imposta municipale è il Comune, per gli immobili la cui superficie 
insiste, interamente o prevalentemente, sul proprio territorio. 

2 Gli immobili di proprietà del Comune o per i quali il medesimo è titolare di un altro 
diritto reale di godimento non scontano l’imposta quando la loro superficie insiste 
interamente o prevalentemente sul suo territorio. 

3 In caso di variazioni delle circoscrizioni territoriali dei Comuni, è soggetto attivo il 
Comune nell’ambito del cui territorio risultano ubicati gli immobili al 1° gennaio 
dell’anno cui l’imposta si riferisce. 

4 Il Comune, in quanto soggetto attivo ed ente impositore, liquida, accerta e riscuote 
l’imposta per gli immobili individuati dal presente regolamento la cui superficie insiste, 
interamente o prevalentemente, sul proprio territorio. 

 
Art. 4 

SOGGETTO PASSIVO 
 

1 Soggetto passivo della nuova IMU è il proprietario di immobili ovvero il titolare di diritto 
reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi, anche se non 
residente nel territorio dello Stato o se non ha ivi la sede legale o amministrativa o non 
vi esercita l'attività. 

2  Nel caso di assegnazione della casa familiare a seguito di provvedimento del giudice, 
soggetto passivo è il genitore assegnatario della casa medesima; il predetto 
provvedimento costituisce il diritto di abitazione in capo al genitore affidatario dei figli. 

3 Nel caso di concessione su aree demaniali, soggetto passivo è il concessionario. 



4 Per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione 
finanziaria, soggetto passivo è il locatario a decorrere dalla data della stipula e per tutta 
la durata del contratto. 

5 Per i beni immobili sui quali sono costituiti diritti di godimento a tempo parziale (ex art. 
69, c. 1,lett. a), di cui al D.Lgs. n. 206/2005, nonché per gli immobili del condominio, il 
versamento della nuova IMU è effettuato da chi amministra il bene. 

6 Nell’ipotesi in cui vi siano più soggetti passivi con riferimento ad un medesimo 
immobile, ognuno è titolare di un’autonoma obbligazione tributaria e nell’applicazione 
dell’imposta si tiene conto degli elementi soggettivi ed oggettivi riferiti ad ogni singola 
quota di possesso. 

7 La modalità di applicazione della nuova IMU, di cui al precedente comma, si applica 
anche per le esenzioni o le agevolazioni d’imposta. 

 
Art. 5 

DEFINIZIONE DI FABBRICATO E DI AREA PERTINENZIALE DEL MEDESIMO 
 

1. Al fine dell’applicazione dell’imposta disciplinata dal presente regolamento, per 
fabbricato si intende l’unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto 
edilizio urbano, con attribuzione di rendita catastale. 
2. Il fabbricato di nuova costruzione è soggetto all’imposta a partire dalla data di 
ultimazione dei lavori di costruzione ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunque 
utilizzato. 
3. Le variazioni di rendita catastale intervenute in corso d’anno, a seguito di interventi 
edilizi sul fabbricato, producono effetti dalla data di ultimazione dei lavori o, se 
antecedente, dalla data di utilizzo. 
4. L’area occupata dalla costruzione e quella che ne costituisce pertinenza è considerata 
parte integrante del fabbricato, purché accatastata unitariamente al fabbricato medesimo. 
5. Il concetto di pertinenza, con riferimento all’area pertinenziale, deve essere inteso 
esclusivamente tenendo presente le disposizioni urbanistiche che considerano tali le 
opere prive di autonoma destinazione, la cui finalità è strettamente legata all’edificio 
principale. 
 

Art. 6 
DEFINIZIONE DI ABITAZIONE PRINCIPALE E PERTINENZE 

1 Per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio 
urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e i componenti del suo 
nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente. 

2 Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e 
la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale, le 
agevolazioni per l’abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione al 
nucleo familiare si applicano per un solo immobile. 

3 L’abitazione principale, come definita al precedente comma 1 e quelle ad essa 
assimilate, ai sensi del successivo articolo 7, non sono assoggettate all’IMU, di cui al 
presente regolamento, ad eccezione di quelle iscritte in categoria catastale A/1, A/8 e 
A/9, come unica unità immobiliare. 

4 Per pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate 
nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale 
per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente 
all’unità ad uso abitativo. 

5 Per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale, assoggettate all’IMU, è 
applicata una detrazione d'imposta, nella misura di euro 200,00, rapportata al periodo 



dell'anno durante il quale permane la destinazione dell'unità immobiliare ad abitazione 
principale e in proporzione alla quota di possesso in caso di comproprietà. 

 
Art. 7 

UNITA’ ABITATIVE ASSIMILATE ALL’ABITAZIONE PRINCIPALE 
 

1 Sono considerate assimilate alle abitazioni principali le seguenti unità immobiliari: 
a) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite 

ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 
b) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa 

destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza 
anagrafica; 

c) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto 
del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146, 
del 24 giugno 2008, adibiti ad abitazione principale; 

d) la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di 
provvedimento del giudice che costituisce altresì, ai soli fini dell’applicazione dell’imposta, 
il diritto di abitazione in capo al genitore affidatario stesso; 

e) un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità 
immobiliare, posseduto e non concesso in locazione dal personale in servizio permanente 
appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello 
dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco e, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 28, comma 1, del 
decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera 
prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della 
residenza anagrafica; 

f) l’unità immobiliare posseduta da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in 
istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa 
non risulti locata. In caso di più unità immobiliari, la predetta agevolazione può essere 
applicata ad una sola unità immobiliare . 
 

Art. 8 
DEFINIZIONE DI AREE EDIFICABILI E DETERMINAZIONE DEI VALORI APPLICABILI  

 
1 Per area fabbricabile si intende l’area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli 

strumenti urbanistici generali o attuativi, ovvero in base alle possibilità effettive di 
edificazione determinate secondo i criteri previsti agli effetti dell’indennità di 
espropriazione per pubblica utilità. Si applica l’articolo 36, comma 2, del decreto legge 4 
luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. 

2 Non sono considerati fabbricabili i terreni posseduti e condotti dai coltivatori diretti e 
dagli imprenditori agricoli professionali, di cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 99/2004, iscritti nella 
previdenza agricola, comprese le società agricole di cui all’art. 1, c. 3, del richiamato 
decreto, sui quali persiste l’utilizzazione agro-silvo-pastorale mediante l’esercizio delle 
attività di cui all’art. 2135 del Codice Civile. 

3 Su richiesta del contribuente, il Comune può attestare se un’area situata nel proprio 
territorio è fabbricabile. 

4 La base imponibile dell’area fabbricabile è determinata considerando il valore venale in 
comune commercio al 1° gennaio dell’anno d’imposizione.  

5 Al lotto di terreno che presenta una possibilità edificatoria condizionata per le ridotte 
dimensioni o per la particolare configurazione topografica o per la presenza di 
determinati vincoli, fisici o urbanistici, può essere riconosciuta una riduzione fino all’80 



per cento del valore predeterminato dalla Giunta comunale, da graduarsi in ragione del 
vincolo. Nel caso in cui il lotto sia annesso ad altra area e sia oggetto di edificazione 
dalla data di inizio dei lavori di edificazione non verrà applicata la riduzione e la 
valutazione dell'area fabbricabile seguirà i normali criteri determinati dalla Giunta con le 
modalità di cui ai commi precedenti. 

6 In caso di interventi di recupero a norma dell'articolo 3, comma 1, lettere c), d) e f) del 
DPR 6 giugno 2001, n. 380, la base imponibile è costituita dal valore dell'area, la quale 
è considerata fabbricabile, senza computare il valore del fabbricato in corso d'opera, 
fino alla data di ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione 
ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o 
ristrutturato è comunque utilizzato. Per la valutazione dell’area fabbricabile, con la 
delibera di cui al comma 1, la Giunta Comunale può individuare dei valori di riferimento, 
tenendo conto della destinazione e della zona.  

7 Al fine di semplificare gli adempimenti a carico dei contribuenti e per orientare l’attività 
di controllo dell’ufficio, con propria delibera la Giunta Comunale determina 
periodicamente, per zone omogenee, i valori medi venali in comune commercio delle 
aree fabbricabili site nel territorio del comune.   

8 L’adeguamento da parte dei contribuenti ai valori di cui al comma 2 non limita il potere 
accertativo del Comune.  

 
Art. 9 

DEFINIZIONE DI TERRENO AGRICOLO 
 

1. Per terreno agricolo si intende il terreno iscritto in catasto, a qualsiasi uso destinato, 
compreso quello non coltivato. 

 
Art. 10 

IMPOSIZIONE DEI “BENI MERCE” 
 
1. I fabbricati costruiti e destinati alla vendita dall’impresa costruttrice, fintanto che 

permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, sono assoggettati all’IMU. 
 

Art. 11 
DETERMINAZIONE DELL’IMPOSTA DOVUTA 

 
1. L’imposta è dovuta per anni solari  proporzionalmente alla quota e ai mesi dell’anno nei 

quali si è protratto il possesso. 
2. Il mese durante il quale il possesso si è protratto per più della metà dei giorni di cui il 

mese stesso è composto, è computato per intero. 
3. Il giorno di trasferimento del possesso si computa in capo all’acquirente e l’imposta del 

mese del trasferimento resta interamente a suo carico nel caso in cui i giorni di 
possesso risultino uguali a quelli del cedente. 

4. A ciascuno degli anni solari corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria. 
 

ART. 12 
RIDUZIONE D’IMPOSTA PER IMMOBILI INAGIBILI ED INABITABILI  

 
1. La base imponibile è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o 

inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno durante il quale 
sussistono tali condizioni.  



2. L'inagibilità deve consistere in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, 
pericolante, fatiscente e simile), non superabile con interventi di manutenzione ordinaria 
o straordinaria, bensì con interventi di restauro e risanamento conservativo e/o 
ristrutturazione edilizia, ai sensi dell'art. 3, comma 1, lettere c) e d) del D.P.R. 6 giugno 
2001, n. 380 ed ai sensi del vigente regolamento comunale. Il solo parere AUSL, se non 
supportato dalla perizia tecnica di cui al successivo comma 4 è considerato ininfluente 
ai fini dell'inabitabilità o dell'inagibilità del fabbricato.  

3. Se il fabbricato è costituito da più unità immobiliari, catastalmente autonome o anche 
con diversa destinazione, la riduzione è applicata alle sole unità dichiarate inagibili o 
inabitabili.  

4. Lo stato di inabitabilità o di inagibilità può essere accertata:  
a) da parte dell'Ufficio tecnico comunale, con spese a carico del possessore;  

b) da parte del contribuente mediante perizia tecnica redatta da tecnico incaricato oppure 
mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445;  

5. Annualmente il Comune provvede a verificare la veridicità delle dichiarazioni di cui alla 
lettera b).  

6. In ogni caso, la riduzione prevista al comma 1 si applica dalla data in cui è stata 
accertata l'inabitabilità o l'inagibilità da parte dell'Ufficio tecnico comunale, ai sensi del 
comma 4, lettera a), ovvero dalla data di presentazione della perizia o della 
dichiarazione sostitutiva, ai sensi del comma 4, lettera b).  

7. La cessata situazione di inagibilità o inabitabilità deve essere dichiarata al Comune.  
 

ARTICOLO 13 
VERSAMENTI EFFETTUATI DA UN CONTITOLARE 

 
1. I versamenti dell’imposta municipale propria si considerano regolarmente effettuati 

anche se effettuati da un contitolare per conto degli altri a condizione che ne sia data 
comunicazione congiunta all’ente impositore.  

 
ARTICOLO 14 

VERSAMENTI MINIMI 
 

1. L’imposta non è dovuta qualora essa sia uguale o inferiore a 12 euro. Tale importo si 
intende riferito all’imposta complessivamente dovuta per l’anno e non alle singole rate 
di acconto e di saldo. 

 
 

ARTICOLO 15 
INTERESSI MORATORI 

 

1. Sulle somme dovute a titolo di imposta municipale propria a seguito di violazioni 
contestate si applicano gli interessi moratori pari al tasso legale. Gli interessi sono 
calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono 
divenuti esigibili.  

 
 ARTICOLO 16  

RIMBORSI E COMPENSAZIONE  
 

1. Sulle somme da rimborsare è corrisposto l'interesse nella misura stabilita dall’articolo 
15. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dalla 
data dell’eseguito versamento. 



2. Il provvedimento di rimborso deve essere emanato entro centoottanta giorni dalla data 
di presentazione dell’istanza. 

3. Non si dà luogo al rimborso di importi uguali o inferiori al versamento minimo di cui 
all’articolo 14.  

4. Le somme da rimborsare possono, su richiesta del contribuente formulata nell’istanza 
di rimborso, essere compensate con gli importi dovuti dal contribuente al Comune 
stesso a titolo di imposta municipale propria. La compensazione è subordinata alla 
notifica del provvedimento di accoglimento del rimborso e con esso comunicata. 

5. L’obbligazione tributaria di importo non superiore ad euro mille può essere estinta, 
purché non sia intervenuta decadenza del diritto al rimborso, mediante compensazione 
tra credito e debito IMU, fermo restando il divieto di compensazione tra quota statale e 
quota comunale dell’IMU. Il contribuente che intende avvalersi della compensazione 
presenta apposta comunicazione, su modulo predisposto dal Comune, almeno trenta 
giorni prima della scadenza del termine previsto per il versamento dell’imposta dovuta. 
Rimane impregiudicata la possibilità di accertamento a seguito della verifica delle 
comunicazioni presentate dal contribuente. 

6. È ammesso l’accollo del debito d’imposta altrui senza liberazione del contribuente 
originario, previa comunicazione da presentare su modulo predisposto dal Comune. È 
fatto divieto di estinguere il debito accollato mediante compensazione con crediti 
dell’accollante.  

 
ARTICOLO 17 

 ATTIVITA’ DI CONTROLLO  E RATEAZIONE 
 

1. L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate dalla legge n. 296 del 
2006 e dalla legge n. 160 del 2019. 

2. Nell'attività di recupero non si dà luogo ad emissione dell’avviso di accertamento 
esecutivo quando l’importo dello stesso, per imposta, sanzione ed interessi, non 
supera euro 12,00. 

3. Il Comune, o il soggetto affidatario che decorso il termine ultimo per il pagamento 
procederà alla riscossione, concede, su richiesta del contribuente che versi in una 
situazione di temporanea ed obiettiva difficoltà, la ripartizione del pagamento delle 
somme dovute secondo le condizioni e le modalità stabilite dall’art. 1 comma 796 della 
legge 160 del 2019. 

4. Per incentivare l’attività di controllo, una quota delle somme effettivamente accertate a 
titolo definitivo, a seguito della emissione di avvisi di accertamento dell’imposta 
municipale propria, potrà essere destinata con modalità stabilite dalla Giunta 
Comunale, se previsto dalla legge, alla costituzione di un fondo da ripartire 
annualmente tra il personale che ha partecipato a tale attività.  

 
 
 

ARTICOLO 18 
  RINVIO 

1. Per quanto non specificamente ed espressamente previsto dal presente 
Regolamento si rinvia alle norme legislative inerenti l’imposta municipale propria 
(IMU) in base alla nuova disciplina di cui alla LEGGE 27 dicembre 2019, n. 160 – 
Articolo 1 commi da 739 a 783, alla Legge 27 Luglio 2000,  n. 212  “ Statuto dei 
diritti del contribuente”, ed ai regolamenti vigenti, oltre a tutte le altre disposizioni 
normative comunque applicabili all’imposta e tutte le successive modificazioni ed 
integrazioni della normativa regolanti la specifica materia. 



Articolo 19 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

 
1. Solo per l’anno 2020, in conseguenza della situazione emergenziale derivata da Covid-

19, e ai sensi art. 1 comma 775 della legge 27/12/2019 n. 160, si dispone che non si 
applicheranno sanzioni e interessi se il versamento della prima rata sarà effettuato 
entro il 30 settembre 2020.  

 
 

Articolo 20 
ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO E CLAUSOLA DI ADEGUAMENTO 

 
1. Il presente regolamento entra in vigore a decorrere dal 1° gennaio 2020.  
 
2. Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa 

nazionale e comunitaria. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente 
regolamento si devono intendere fatti al testo vigente delle norme stesse. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


